Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, a Cafàrnao, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.

Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.
È bello unirci alla schiera dei credenti

e innalzare la lode a te, Dio onnipotente,

aiutati dalla fama dei gesti di amore del tuo Unigenito

che manifesta il potere di liberare l’uomo dal male

e riportarlo alla bellezza della sua condizione di figlio
a immagine e somiglianza di te.

Chi incontra Gesù, e vede i suoi prodigi,

soprattutto quando comanda agli spiriti impuri,

viene preso dal timore

che aumenta lo stupore che prova

ad ascoltare le sue parole,

capaci di rivelare il dono di misericordia che stai offrendo.

Il tuo Cristo allontana da noi il male

che ci impedisce di vivere in pienezza il tuo progetto 

perché tu ci vuoi liberi e felici, 

salvati, e testimoni della vita nuova

che tramite il tuo Unigenito offri a tutti.

In comunione con la Chiesa 

in cammino verso la pienezza del regno 

in cammino verso la patria comune, 

e con quanti già contemplano la tua gloria,
cantiamo la lode che ci fa voce di tutto il creato: Santo…
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